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CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI 
 

Art.  1 
Oggetto del Regolamento 

 
I l  presente Regolamento disciplina l 'applicazione del l ' imposta comunale sulla 
pubbl ic ità e l 'ef fettuazione del servizio del le pubbl iche af f issioni,  a norma degl i ar t t . 
1-37 del Decreto Legislat ivo 15.11.1993, n.507, e successive modif icazioni ed 
integrazioni.  
 

Art.  2 
Ambito di appl icazione 

 
La pubbl ic ità esterna e le pubbliche aff issioni ef fettuate nel Comune di Sant 'Elpidio 
a Mare sono soggette r ispett ivamente ad una imposta ovvero ad un dir it to secondo 
le disposizioni del presente regolamento e del Decreto Legislat ivo n.507/93. 
 

Art.  3 
Classif icazione del Comune per la determinazione de l le tari f fe 

 
Al sensi dell 'art .  2 del D.L.vo n.507/93 questo Comune, con popolazione residente 
di n. 15.040 abitant i al 31.12.1991, quale r isulta dai dat i  pubbl icat i dal l ' Ist ituto 
Nazionale di Stat ist ica, è classif icato Comune di c lasse IV. 
 

Art.  4 
Categorie del le local i tà 

 
Agli effett i  del l 'applicazione dell ' imposta sul la pubbl ic ità e del dir it to sul le pubbl iche 
aff issioni,  l imitatamente al le aff issioni di  carattere commerciale, i l  terr itor io 
comunale è suddiviso in due categorie in relazione al la loro importanza: normale e 
speciale. 
Nella categoria speciale sono r icomprese le seguent i vie e piazze: 
 
•  S.P. n.8 BRANCADORO (da rotatoria con S.P. n.94 a rotator ia con S.P. n.219) 
•  STRADA MOSTRAPIEDI (da rotator ia con S.P. n.8 f ino al conf ine con comune di 

Montegranaro) 
•  STRADA MOSTRAPIEDI I I  (da bivio con Via Bernardo del la Val le f ino 

al l ' intersezione con strada comunale Sapienza) 
•  VIA BERNARDO DELLA VALLE 
•  VIA ENRICO FERMI 
•  VIA GALILEO GALILEI 
•  VIA IACHINI 
•  VIA ALESSANDRO VOLTA 
•  VIA LEONARDO DA VINCI 
•  S.P. n.219 TRANSCOLLINARE ETE MORTO (da rotatoria con S.P. n.8 f ino al bivio 

con Via Goff redo Mameli) .  
 
Nelle local ità, vie e piazze comprese nel la categoria speciale, come sopra elencate, 
la tar if fa del l ' imposta sul la pubbl ic ità è maggiorata del 150% rispetto al la tar i f fa 
normale. 
 
E' parimenti maggiorata del 150% la tarif fa normale del dir it to sul le pubbl iche 
aff issioni,  l imitatamente alle af f issioni di carattere commerciale, ef fettuate sugli 
impiant i collocat i nel le local ità, vie e piazze sopra indicate. 
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La superf icie degl i  impiant i per le pubbl iche af f issioni col locati nella categoria 
speciale è non superiore al la metà del l ' intera superf icie degl i impiant i esistenti nel 
terr itor io comunale. 
 
La superf ic ie complessiva della categor ia speciale non supera i l  35% di quel la del 
centro abitato, come del imitato ai sensi del l 'art icolo 4 del D. Lgs 30/04/1982 n. 285. 
 

Art.  5 
Tipologia e quanti tà degl i  impianti  pubbl ici tari  

 
Ai sensi del comma 3 del l ’art .  3 del D.L.vo n.507/93 vengono determinate le 
seguenti t ipologie e quantità degl i impianti pubbl ic itar i.  
 
Tipologie: 
 
Gli impianti pubbl ic itar i possono essere cost ituit i da: 
 
-  quadri in lamiera zincata, con cornici in mezzotondo dì ferro verniciato nel le 
misure adatte per ogni posizione; 
 
-  stendardi in ferro ad una o due piantane nel le misure di metr i 1 x 1,40 / 2 x 2 /  2 x 
1,40 / 1,40 x 2; 
 
-  tral icci in ferro pol ifaccial i,  con cimase in masonite vernic iata, con lo stemma di 
questo Comune e la scrit ta in evidenza: “Servizio pubbliche af f issioni”.  
 
 Quantità: 
 
La superf icie degl i impiant i pubblicitar i  deve raggiungere, entro i l  secondo anno 
solare successivo a quel lo di emanazione del presente Regolamento, mq 451 
complessivi,  misura r ispettosa del le proporzioni e dei minimi indicat i dal 3^ comma 
del l 'art .  18 del D.L.vo n.507/93. 
 
Impiant i pubbl ic i:  
 
a)  percentuale di superf icie dest inata ad af f issioni di natura ist ituzionale, sociale 
o comunque pr ive di r i levanza economica: 20% (venti per cento); 
 
b)  percentuale di superf icie destinata ad aff issioni di natura commerciale: 75% 
(settantacinque per cento); 
 
c) percentuale di superf icie da attr ibuire a soggett i pr ivat i,  diversi dal l 'eventuale 
concessionar io del pubblico servizio, per aff issioni dirette: 5%(cinque per cento). 
 

Art.  6 
Piano generale degl i  impianti  

 
In esecuzione di quanto disposto dal 3^ comma del l 'art .  3 del D.L.vo n.507/93, per 
la real izzazione del piano generale degli  impianti sono f issat i  i  seguent i cr iter i:  
 
1) ogni centro abitato, come def inito dall 'art .  3 del D.L.vo 30.4.92, n.285, esistente 
nel terr itor io comunale, deve essere dotato di impianti  pubbl ic itar i dest inat i al le 
aff issioni di comunicazioni ist ituzionali,  social i o comunque prive di r i levanza 
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economica; 
 
2) i centr i abitat i d i cui sopra sono costituit i  da non meno di cento fabbr icat i  
residenzial i,  sono dotat i anche di impianti pubblic itar i per l ’aff issione di messaggi 
dif fusi nel l ’esercizio di att ività commerciale e, se del caso, di  impiant i da attr ibuire a 
soggett i pr ivat i,  comunque diversi dal l ’eventuale concessionario del servizio, per 
l ’effettuazione di aff issioni dirette; 
 
3) le dotazioni dei centr i abitat i di cui ai  precedenti nn.1 e 2 diversi dal capoluogo 
sono fatte in misura proporzionale agli abitant i con arrotondamento al l ’unità 
inferiore sulla base del la superf icie minima di cm 70 x 100 r ispettando, per quanto 
possibile, le percentual i indicate nell ’art icolo precedente; 
 
4) le dotazioni del capoluogo sono quelle r isultant i dal la dif ferenza tra i l  totale degli  
impiant i previst i e quel l i  assegnati,  giusta i punti precedent i così da garantire, nella 
sommatoria totale,  i l  r ispetto del le percentuali  previste, da conteggiare 
considerando soltanto la superf icie interna del l ’ impianto destinata ad essere 
r icoperta dal l ’aff issione; 
 
5) l ’ individuazione del l ’a l locazione di ciascun impianto pubblicitar io è fatta in 
planimetr ia di scala adeguata, che consideri i l  capoluogo e gli altr i  centr i abitat i,  
indicando con opportuna simbologia: 
 
-  gl i impiant i esistent i dest inat i al le af f issioni non commercial i;  
-  gl i impiant i esistent i dest inat i al le af f issioni commercial i;  
-  gl i impianti da collocare eventualmente entro i l  biennio successivo all 'anno di 
approvazione del presente regolamento per raggiungere i l  totale complessivo del le 
superf ici indicate nel l 'art icolo precedente; 
 
6) nel caso di al largamento dei centr i abitat i per la real izzazione di piani 
part icolareggiat i o lott izzazioni convenzionate le dotazioni di impiant i pubbl ic itar i 
dei centr i stessi debbono essere ver if icate per l 'eventuale adeguamento 
al l ' intervenuto incremento residenziale; 
 
7) in ordine agl i impianti esistent i,  i l  piano provvede al la individuazione di quel l i  per 
i qual i s i rende necessar ia la sost ituzione e gli altr i  che necessitano di interventi  
manutent ivi anche ai f ini dell ’estet ica cit tadina e del la dignità esposit iva. La 
r i levazione è accompagnata dai preventivi del le spese necessar ie che possano 
essere eventualmente r ipart ite in più esercizi a seconda del loro ammontare; 
 
8) nel caso in cui i l  servizio sia dato in concessione provvede al le sost ituzioni e 
manutenzioni straordinarie di cui al punto 7 i l  concessionar io stesso a sue spese, 
fermo restando che gli impianti nuovi divengono di proprietà del Comune dal loro 
primo ut i l izzo. 
 
I l  Comune, anche se i l  servizio è gest i to in concessione, si r iserva la facoltà di  
disporre lo spostamento in altre posizioni dei quadri,  cartel l i ,  str iscioni,  stendardi e 
da altro mater iale destinato al le pubbl iche af f issioni quando si  abbiano situazioni d i  
forza maggiore o per imprevedibi l i  e dichiarate esigenze pubbl iche. 
 
Chiunque, per lavor i o altre cause, ef fettui r imozioni o spostamento di impianti,  
assumerà a propr io totale carico ogni onere conseguente ai danni arrecati agli  
stessi e alla loro messa a dimora nel le posizioni or iginar ie o in quel le indicate dagli 
uff ici competenti.  
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I l  p iano deve essere corredato da una relazione i l lustrat iva, dotato del prevent ivo 
del le spese e dei tempi di realizzo. 
 
FINANZIAMENTO DEL PIANO 
 
I l Consigl io Comunale nel l 'approvare i l  piano può vincolare al f inanziamento del le 
spese necessarie per la sua real izzazione, una percentuale del gett ito normale del 
provento dei dir it t i  sul le pubbl iche aff issioni,  in aggiunta ai provent i delle sanzioni 
amministrat ive vincolat i per legge ai sensi del la norma contenuta nel 5^ comma 
del l ’art .  24 del D.L.vo n.507/93. Nel bilancio di previsione sono evidenziat i gl i  
specif ici stanziament i.  
 

Art.  7 
Provvedimento per l ' instal lazione di mezzi pubbl ici tari  

 
Chiunque intenda instal lare nel terr itor io comunale, anche temporaneamente,  
impiant i pubbl ic itar i deve fare apposita domanda al Comune. 
 
La domanda deve contenere: 
 
a) l ' indicazione del le general ità del la residenza o domici l io legale e i l  codice 

f iscale del r ichiedente; 
b) l 'ubicazione esatta del luogo ove si intende instal lare l ' impianto; 
c) la descrizione del l ' impianto, corredata dal la necessaria documentazione tecnica 

e disegno i l lustrat ivo; 
d) dichiarazione di conoscere e sottostare a tutte le condizioni contenute nel 

presente regolamento. 
 
I l  r ichiedente è comunque tenuto a produrre tutt i  i  document i ed a fornire tutt i  i  dat i  
r i tenut i necessar i ai f ini dell 'esame del la domanda. 
 
Ove si intenda instal lare l ' impianto su suolo pubblico dovrà essere preventivamente 
r ichiesta ed acquisita apposita concessione per l 'occupazione del suolo. Se 
l ' impianto deve essere instal lato su area o bene privato dovrà essere attestata la 
disponibi l i tà di quest i.  
 
L'uff icio competente r iceve ed esamina la domanda e provvede in mer ito ai sensi 
del le disposizioni della legge n. 241/90. 
 

Art.  8 
Limitazioni e diviet i  

 
È fatto divieto di  esercitare att ività sonora dalle 24,00 alle ore 10,30, dal le ore 
12,30 al le ore 17,00 e dal le ore 19,00 al le ore 24,00. 
 
È altresì vietata in modo permanente la pubblic ità sonora nel la zona ospedal iera e, 
l imitatamente al le ore di lezione, nei pressi degli ist itut i scolast ic i.  
 
È vietata la pubblicità effettuata mediante lancio di volant ini od oggett i da vel ivol i o 
veicol i.  
 
La pubblic ità ef fettuata mediante str iscioni post i trasversalmente al le vie o piazze è 
consentita quando non arrechi danno al decoro o al la s icurezza stradale. 
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Art.  9 

Pubbl ici tà effettuata su spazi ed aree comunali  
 
Qualora la pubblici tà sia effettuata su beni di proprietà comunale o dat i  in 
godimento al Comune, o appartenenti al  demanio o al patr imonio indisponibi le del 
Comune, la corresponsione del l ' imposta non esclude i l  pagamento di eventual i  
canoni di af f i t to o di  concessione, nonché della tassa per l 'occupazione degli spazi 
ed aree pubbl iche ove applicabi le. 
 

CAPO II  -  IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITÀ 
 

Art.  10 
Oggetto 

 
L' imposta sul la pubbl ic ità si applica alla dif fusione di messaggi pubbl ic i tar i,  
attraverso forme di comunicazione vis ive o acust iche, diverse da quelle 
assoggettate al  dir it to sul le pubbl iche af f issioni, effettuate in luoghi pubbl ic i o apert i 
al pubblico o che sia da tal i luoghi percepibi le. 
 
Ai f ini del l ' imposizione si considerano r i levanti i messaggi dif fusi nel l 'esercizio di  
una att ività economica allo scopo di promuovere la domanda di beni e servizi  ovvero 
f inal izzat i a migl iorare l ' immagine del soggetto pubbl ic izzato. 
 

Art.11 
Soggetto passivo 

 
È tenuto al pagamento del l ' imposta sul la pubbl ic ità colui che dispone a qualsiasi 
t i tolo del mezzo attraverso i l  quale i l  messaggio pubbl ic itar io viene dif fuso. 
 
È sol idalmente obbligato al  pagamento del l ' imposta colui che produce o vende la 
merce o fornisce i servizi oggetto della pubblicità. 
 

Art.12 
Modali tà  di  appl icazione del l ' imposta 

 
L' imposta si determina in base al la superf icie del la minima f igura piana geometrica 
nel la quale è circoscrit to i l  mezzo pubbl ic itar io, indipendentemente dal numero dei 
messaggi in esso contenut i.  
 
Le superf ic i inferior i ad un metro quadro si arrotondano per eccesso al metro 
quadrato e le f razioni di  esso, oltre i l  pr imo, a mezzo metro quadrato; non si  applica 
l ' imposta per superf ici inferior i a trecento centimetr i quadrat i.  
 
Per i mezzi pubblic itar i pol ifaccial i l ' imposta è calcolata in base al la superf icie 
complessiva adibita al la pubbl icità. 
 
Per i mezzi di  dimensione volumetrica l ' imposta è calcolata sul la base del la 
superf icie complessiva r isultante dal lo svi luppo del minimo sol ido geometrico in cui 
può essere circoscr it to i l  mezzo stesso. 
 
I  festoni di bandierine e simil i  nonché i mezzi di ident ico contenuto, ovvero r ifer ibi l i   
al medesimo soggetto passivo, collocat i in connessione tra loro si considerano, agli  
effett i  del calcolo del la superf icie imponibile, come un unico mezzo pubblicitar io. 
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Art.  13 
Tari f fe 

 
Le tarif fe dell ' imposta sul la pubbl ic ità sono appl icate nel la misura stabil i ta dalla 
legge e con del iberazione comunale. 
 
Le maggiorazioni dell ' imposta a qualunque t itolo previste sono cumulabil i  e devono 
essere applicate alla tar if fa base; le r iduzioni non sono cumulabi l i .  
 

Art.  14 
Af f issioni dirette 

 
I l  Comune di Sant '  Elpidio a Mare stabi l isce di dest inare una superf icie complessiva 
di mq 23 (5% del totale degl i impiant i)  per impianti  da attr ibuire a soggett i pr ivat i,  
comunque diversi  dal concessionario del pubbl ico servizio, per l 'ef fettuazione di 
aff issioni dirette; per tale fatt ispecie si applica la tar if fa sulla pubblicità prevista 
dal l 'art .  12 - commi 1 e 4 - del D.L.vo n.507/93. 
 

Art.  15 
Dichiarazione 

 
I l  soggetto passivo di cui all 'art .  11 è tenuto,  pr ima di iniziare la pubbl ic ità, a 
presentare al Comune apposita dichiarazione anche cumulat iva, su modello 
predisposto e messo a disposizione dal Comune, nel la quale devono essere indicate 
le caratter ist iche, la durata del la pubblicità e l 'ubicazione dei mezzi pubbl ic itar i  
ut i l izzat i.  
 
In caso di variazione della pubbl ic ità, che comport i la modif icazione del la superf icie 
esposta o del t ipo di pubblicità effettuato, con conseguente nuova imposizione, deve 
essere presentata nuova dichiarazione; i l  Comune procede al conguagl io t ra 
l ' importo dovuto in seguito alla nuova dichiarazione e quel lo pagato per lo stesso 
periodo. 
 
In assenza di var iazioni,  la dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi;  
tale pubbl ic ità s i intende prorogata con i l  pagamento effettuato entro i l  31 gennaio 
del l 'anno di r ifer imento, sempreché non venga presentata denuncia di cessazione 
entro i l  medesimo termine. 
 
Qualora venga omessa la presentazione del la dichiarazione, la pubbl ic ità di cui agli  
art t .  12, 13 e 14, commi 1, 2 e 3, del D.L.vo n.507/93, si presume effettuata in ogni 
caso dal pr imo di gennaio dell 'anno in cui è stata accertata; per le altre fatt ispecie 
la presentazione opera dal pr imo giorno del mese in cui è stato ef fettuato 
l 'accertamento. 
 

Art.  16 
Pagamento del l ' imposta 

 
L' imposta è dovuta per le fatt ispecie di  cui agl i art t .  12, commi 1 e 3, e 14, commi 1 
e 3, del D.L.vo n.507/93, per anno solare di r i fer imento cui corr isponde una 
autonoma obbl igazione tr ibutar ia; per le altre fatt ispecie i l  periodo di imposta è 
quello specif icato nelle relat ive disposizioni.  
 
I l  pagamento deve essere effettuato a mezzo di conto corrente postale intestato al  
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Comune, o al suo concessionario in caso di af f idamento in concessione, su apposito 
model lo conforme a disposizione ministeriale, con arrotondamento al le mil le l ire per 
difetto se la f razione non è superiore a l ire 500 o per eccesso se super iore. 
 
Per la pubbl ic ità relat iva a per iodi inferior i al l 'anno solare l ' imposta deve essere 
corr isposta in un'unica soluzione; per la pubblic ità annuale l ' imposta può essere 
corr isposta in rate tr imestral i ant ic ipate qualora sia di importo superiore a l ire 
3.000.000. 
 

Art.  17 
Rimborsi 

 
I l  contr ibuente può chiedere i l  r imborso di somme versate e non dovute, mediante 
apposita istanza, entro i l  termine di due anni dal giorno in cui è stato ef fettuato i l  
pagamento, ovvero da quel lo in cui è stato def init ivamente accertato i l  dir it to al  
r imborso. I l  Comune provvede nel termine di novanta giorni.  
 

Art.  18 
Accertamento d'uff icio e r iscossione coatt iva del l ' imposta 

 
Per gl i accertamenti  d'uff icio da parte del Comune e per la r iscossione coatt iva 
del l ' imposta dovuta e non pagata, s i appl icano le disposizioni degl i art t .  9 e 10 del 
D.L.vo n.507/93. 
 

Art.  19 
Riduzioni del l ' imposta 

 
La tarif fa dell ' imposta è r idotta al la metà:  
 
a) per la pubbl ic ità effettuata da comitat i,  associazioni,  fondazioni ed ogni altro ente 
che non abbia scopo di lucro; 
 
b) per la pubblicità relat iva a manifestazioni pol it iche, s indacal i e di categoria, 
cultural i,  sport ive, f i lantropiche e rel ig iose, da chiunque real izzate, con i l  patrocinio 
e la partecipazione degli ent i pubblici terr itor ial i;  
 
c) per la pubbl icità relat iva a festeggiamenti  patr iott ic i,  rel ig iosi,  a spettacol i  
viaggiant i e di benef icenza. 
 

Art.  20 
Esenzioni dal l ' imposta 

 
Sono esent i dal l ' imposta: 
 
a) la pubbl ic ità real izzata all ' interno dei local i adibit i  a l la vendita di beni o alla 
prestazione di serviz i quando si r i fer isca al la att ività negl i stessi esercitata, nonché 
i mezzi pubbl ic itar i,  ad eccezione del le insegne, esposti nel le vetr ine e sulle porte 
di ingresso dei local i medesimi purché siano att inenti al l 'att ività in essi esercitata e 
non super ino, nel loro insieme, la superf icie complessiva di mezzo metro quadrato 
per ciascuna vetr ina o ingresso; 
 
b) gli  avvis i al pubbl ico espost i nelle vetr ine o sul le porte di ingresso dei locali,  o in 
mancanza nel le immediate adiacenze del punto di vendita, relat ivi al l 'att ività svolta,  
nonché quell i  r iguardanti  la local izzazione e l 'ut i l izzazione dei servizi di pubbl ica 
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uti l i tà, che non superino la superf icie di mezzo metro quadrato e quel l i  r iguardant i la 
locazione o la compravendita degl i immobil i  sui qual i sono aff issi,  di superf ic ie non 
super iore ad un quarto di metro quadrato;  
 
c) la pubbl ic ità comunque effettuata al l ' interno, sul le facciate esterne o sul le 
recinzioni dei local i di pubblico spettacolo qualora si r i fer isca al le rappresentazioni 
in programmazione; 
 
d) la pubbl ic ità, escluse le insegne, relat iva ai giornal i ed al le pubbl icazioni 
periodiche, se esposta sulle sole facciate esterne del le edicole o nel le vetr ine o 
sul le porte di ingresso dei negozi ove si effettua la vendita; 
 
e) la pubbl ic ità esposta al l ' interno delle stazioni dei servizi di trasporto pubblico di 
ogni genere inerente l 'att ività esercitata dal l ' impresa di trasporto, nonché le tabelle 
esposte al l 'esterno del le stazioni stesse o lungo l ' i t inerar io di viaggio, per la parte 
in cui contengano informazioni relat ive al le modal ità di ef fettuazione del servizio; 
 
f ) la pubblicità esposta al l ' interno del le vetture ferroviar ie, degli aerei e delle navi,  
ad eccezione dei bat tel l i  d i cui al l 'art .13;  
 
g) la pubbl ic ità comunque effettuata in via esclusiva dallo Stato e dagli ent i pubblici  
terr itor ial i;  
 
h) le insegne, le targhe e simil i  apposte per l ' individuazione del le sedi di comitat i,  
associazioni,  fondazioni ed ogni altro ente che non persegua scopo di lucro; 
 
i)  le insegne, le targhe e simil i  la cui esposizione sia obbligatoria per disposizione 
di legge o di regolamento sempre che le dimensioni del mezzo usato, qualora non 
espressamente stabi l i te, non super ino i l  mezzo metro quadrato di superf icie. 
 

CAPO II I  SERVIZIO DELLE PUBBLICHE AFFISSIONI 
 

Art.  21 
Oggetto 

 
I l  servizio del le pubbl iche aff issioni è di esclusiva competenza comunale; esso è 
inteso a garant ire specif icatamente l 'aff issione, a cura del Comune, in apposit i  
impiant i a ciò dest inat i,  di manifest i di qualunque materiale cost ituit i .  
 

Art.22 
Superf icie degl i  impianti  

 
I l  Comune di Sant 'Elpidio a Mare, con popolazione al 31/12/1991 di n. 15.040 
abitant i,  è tenuto al l ' instal lazione di impianti per la superf icie complessiva di almeno 
metr i quadri 180 (mq. 12 per ogni mil le abitant i) .  A tale proposito la superf ic ie 
complessiva degl i impiant i instal lat i r isulta di metr i quadri 451, par i a n. 644 
manifest i del le dimensioni di centimetr i 70 x 100 e che tale superf icie rappresenta la 
superf icie massima stabi l i ta dal Comune di Sant 'Elpidio a Mare ai sensi dell 'art .  18 
del D.L.vo n.507/93.  
 

Art.  23 
Dir i t to sul le pubbl iche aff issioni 

 
Per l 'effettuazione del le pubbl iche aff issioni è dovuto al Comune, in sol ido da chi 



 11 

r ichiede i l  servizio e da colui nel l ' interesse del quale i l  servizio stesso è r ichiesto, 
un dir it to comprensivo del l ' imposta sul la pubbl ic ità. 
 
La tar if fa del dir it to è appl icata nel le misure previste dal la legge e con deliberazione 
comunale. 
 
Per ogni commissione inferiore a cinquanta fogli i l  d ir it to è maggiorato del 50 per 
cento. 
 
Per i  manifest i cost i tuit i  da otto f ino a dodici fogli i l  d ir it to è maggiorato del 50 per 
cento; per quel l i  cost ituit i  da più di dodici fogli è maggiorato del 100 per cento. 
 

Art.  24 
Modali tà del le pubbl iche aff issioni 

 
Le pubbl iche af f issioni sono ef fettuate secondo l 'ordine di precedenza r isultante dal 
r icevimento della commissione, che viene annotata in apposito registro cronologico. 
 
La durata del l 'af f issione decorre dal giorno in cui è stata eseguita al completo; nel lo 
stesso giorno, su r ichiesta del committente, i l  Comune mette a sua disposizione 
l 'e lenco del le posizioni ut i l izzate con l ' indicazione dei quant itat ivi af f issi.  
 
I l  r i tardo nel l 'effettuazione delle af f issioni causato dal le avverse condizioni 
atmosferiche si considera casa di forza maggiore. In ogni caso, qualora i l  r i tardo sia 
super iore a dieci giorni dal la data r ichiesta,  i l  Comune ne dà tempest iva 
comunicazione per iscrit to al committente. 
 
La mancanza di spazi disponibi l i  viene comunicata al commit tente per iscr it to entro 
dieci giorni dal la r ichiesta di af f issione. 
 
Nel caso di r itardo nel l 'ef fettuazione dell 'aff issione causato da avverse condizioni 
atmosferiche, o di mancanza di spazi disponibi l i ,  i l  committente può annul lare la 
commissione senza alcun onere a suo carico, ed i l  Comune r imborsa le somme 
versate entro 90 giorni.  
 
I l  committente può annullare la r ichiesta di af f issione prima che venga eseguita; in 
tal caso deve comunque corr ispondere la metà del dir it to dovuto. 
 
I l  Comune sost ituisce gratuitamente i manifest i strappat i o comunque deter iorat i e,  
qualora non disponga di altr i  esemplar i dei manifest i da sost ituire, ne dà tempest iva 
comunicazione al r ichiedente mantenendo, nel f rattempo, a sua disposizione i 
relat ivi spazi.  
 
Per le af f issioni r ichieste per i l  g iorno in cui è stato consegnato i l  mater iale da 
aff iggere od entro i  due giorni successivi,  se trattasi di aff issioni di contenuto 
commerciale,  ovvero per le ore notturne dal le 20 al le 7 o nei giorni fest ivi,  è dovuta 
una maggiorazione del 10 per cento del dir it to, con un minimo di l ire 50.000 per 
ciascuna commissione. 
 
Nell 'uf f icio del servizio del le pubbl iche aff issioni sono esposti,  per la pubbl ica 
consultazione, le tar if fe del servizio, l 'elenco degli spazi dest inat i al le pubbl iche 
aff issioni con l ' indicazione del le categor ie al le quali dett i spazi appartengono e i l  
registro cronologico del le commissioni.  
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Art.  25 
Riduzioni del dir i t to 

 
La tarif fa per i l  servizio del le pubbl iche aff issioni è r idotta alla metà: 
 
a) per i manifest i r iguardant i in via esclusiva lo Stato e gl i ent i pubbl ici  terr itor ial i  e 
che non r ientrano nei casi per i qual i è prevista l 'esenzione ai sensi del l 'art .  21 del 
D.L.vo n.507/93; 
 
b) per i manifest i di  comitat i,  associazioni,  fondazioni ed ogni altro ente che non 
abbia scopo di lucro;  
 
c) per i manifest i relat ivi ad att ività pol it iche, s indacali e di categor ia, cultural i,  
sport ive, f i lantropiche e rel ig iose, da chiunque real izzate, con i l  patrocinio o la 
partecipazione degl i ent i pubbl ici terr itor ial i;  
 
d) per i manifest i relat ivi a festeggiamenti patr iott ic i,  rel ig iosi,  a spettacol i viaggianti  
e di benef icenza; 
 
e) per gli annunci mortuari.  
 

Art.  26 
Esenzioni di  dir i t to 

 
Sono esent i dal dir it to sul le pubbl iche aff issioni: 
 
a) i manifest i r iguardanti  le att ività ist ituzional i del Comune da esso svolte in via 
esclusiva, esposti nell 'ambito del propr io terr itorio; 
 
b) i manifest i delle autorità mil i tar i relat ivi al le iscr izioni nel le l iste di  leva, al la 
chiamata ed ai r ichiami al le armi; 
 
c) i  manifest i del lo Stato, del le regioni e del le province in materia di tr ibut i;  
 
d) i manifest i del le autorità di pol izia in materia di pubblica sicurezza; 
 
e) i manifest i relat ivi ad adempiment i di legge in materia di referendum, elezioni 
pol it iche, per i l  par lamento europeo, regionali,  amministrat ive; 
 
f ) ogni altro manifesto la cui af f issione sia obbligator ia per legge; 
 
g) i manifest i concernent i corsi scolast ic i e professional i  gratuit i  regolarmente 
autorizzati.  
 

Art.  27 
Pagamento del dir i t to 

 
I l  pagamento del dir it to sul le pubbl iche aff issioni deve essere effettuato 
contestualmente alla r ichiesta del servizio, con le modal ità previste al l 'art .  16 per i l  
pagamento del l ' imposta sul la pubbl ic ità. 
 
È consent ito i l  pagamento diretto del dir it to relat ivo a aff issioni non avent i carattere 
commerciale. 
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CAPO IV -DISPOSIZIONI COMUNI 
 

Art.  28 
Sanzioni tr ibutarie e interessi 

 
Per l 'omessa, tardiva o infedele presentazione della dichiarazione di cui al l 'art .  15 
si appl ica, oltre al pagamento del l ' imposta o del dir it to dovut i,  una soprattassa pari  
al l 'ammontare del l ' imposta o del dir it to evasi.  
 
Per l 'omesso o tardivo pagamento del l ' imposta o del le s ingole rate di essa o del 
dir it to è dovuta una soprattassa pari al 20 per cento del l ' imposta o del dir it to i l  cui 
pagamento è stato omesso o r itardato. 
 
Tali soprattasse sono r idotte a un quarto se la dichiarazione è prodotta o i l  
pagamento viene eseguito non oltre trenta giorni dal la data in cui avrebbero dovuto 
essere ef fettuat i,  ovvero al la metà se i l  pagamento viene eseguito entro sessanta 
giorni dal la notif ica del l 'avviso di accertamento. 
 
Sul le somme dovute per l ' imposta sul la pubblicità, per i l  dir it to sul le pubbliche 
aff issioni e per le relat ive soprattasse si applicano interessi di mora nel la misura del 
7 per cento per ogni semestre compiuto,  a decorrere dal giorno in cui dett i import i 
sono divenuti esigibi l i ;  interessi nel la stessa misura spettano al contr ibuente per le 
somme ad esso dovute a qualsiasi t i tolo a decorrere dalla data del l 'eseguito 
pagamento. 
 

Art.  29 
Sanzioni amministrat ive 

 
Per le violazioni legislat ive e regolamentari r iguardant i  l 'effettuazione del la 
pubbl ic ità s i appl icano sanzioni amministrat ive per la cui appl icazione si osservano 
le norme contenute nel le sezioni I  e I I  del capo I del la legge 24 novembre 1981, 
n.689, salvo quanto di seguito previsto. 
 
Per le violazioni al le disposizioni del presente regolamento ed a quelle contenute 
nei provvedimenti relat ivi al la instal lazione degl i impianti,  s i applica la sanzione da 
l ire duecentomila a l i re due mil ioni con notif icazione agli interessati,  entro cinquanta 
giorni dal l 'accertamento, degl i estremi del le violazioni r iportat i in apposito verbale.  
Con menzione nel medesimo verbale viene inoltre disposta la r imozione degli  
impiant i pubbl ic itar i abusivi;  in caso di inottemperanza all ’ordine di r imozione entro 
i l  termine stabi l i to, si provvede d'uff icio, addebitando ai responsabi l i  le relat ive 
spese. 
 
Indipendentemente dal la procedura di r imozione degli impianti e dal l 'appl icazione 
del le sanzioni,  può essere effettuata, direttamente dal Comune, o dal 
concessionar io del servizio, la immediata copertura della pubblicità abusiva, in 
modo che sia pr ivata di eff icacia pubblicitar ia, ovvero la r imozione del le aff issioni 
abusive, con successiva notif ica di apposito avviso. 
 
I  mezzi pubblicitar i  espost i abusivamente possono, con ordinanza del s indaco, 
essere sequestrat i a garanzia di pagamento del le spese di r imozione e di custodia, 
nonché del l ' imposta e del l 'ammontare del le relat ive soprattasse ed interessi;  nel la 
medesima ordinanza viene stabi l i to un termine entro i l  quale gli interessati possono 
chiedere la rest ituzione del materiale sequestrato previo versamento di una congrua 
cauzione stabil i ta nell 'ordinanza stessa. 
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Art.  30 

Gestione del serviz io 
 
La gestione del servizio di accertamento e r iscossione del l ' imposta sulla pubbl ic ità 
e del le pubbl iche aff issioni è effettuata dal Comune normalmente in forma diretta. 
 
Qualora i l  Comune lo r itenga più conveniente sotto i l  prof i lo economico e 
funzionale, esso può essere aff idato in concessione secondo le disposizioni del 
D.L.vo n.507/93. In tal caso i l  concessionario subentra al  Comune in tutt i  i  d ir it t i  ed 
obblighi inerent i la gest ione del servizio.  
 

Art 31 
Norme f inal i  

 
Per tutto non previsto dal presente regolamento si appl icano, in mater ia di imposta 
comunale sul la pubbl ic ità e di dir it to sul le pubbl iche aff issioni,  le disposizioni del 
Capo I del decreto legislat ivo 15/11/1993, n.507. 
 

Art.  32 
Entrata in vigore 

 
I l  presente regolamento, una volta esecutivo ai sensi del l 'art .  46 del la legge 
8/6/1990, n.142, è pubblicato al l 'Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi  ed entra in 
vigore i l  g iorno successivo a quel lo di ult imazione della pubbl icazione. 
 
Le disposizioni del Capo I del decreto legis lat ivo 15/11/1993, n.507 si appl icano con 
decorrenza dal pr imo gennaio 1994. 
 


